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OGGETTO: Tutela  previdenziale  della  m alat t ia  in  at tuazione  dell’art icolo 2 6  del
decreto- legge  n.  1 8  del 2 0 2 0 ,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge  n.  2 7  del 2 0 2 0 .  I ndicazioni operat ive e chiar im ent i per  i
lavoratori  avent i  dir it to  a lla  tutela  previdenziale  della  m alat t ia

  

 

1 .  Prem essa

 
Facendo seguito alle indicazioni fornite con il  m essaggio n. 2584  del 24  giugno 2020,  in m erito
alla gest ione delle cert ificazioni  m ediche relat ive alle tutele previste ai  com m i 1, 2  e 6
dell’art icolo  26  del decreto- legge 17  m arzo 2020,  n. 18,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 24  aprile 2020,  n. 27,  considerata l’evoluzione legislat iva, nonché gli ulter ior i
approfondim ent i svolt i ai  fini dell’at tuazione delle disposizioni  citate,  anche a fronte delle
r ichieste pervenute dalle St rut ture terr itor iali,  si forniscono le seguent i  indicazioni.
 

2 .  Quarantena/ sorveglianza  precauzionale  e  lavoro  agile

 
Nell’at tuale contesto em ergenziale sono state incent ivate m odalità alternat ive di esecuzione del
rapporto di lavoro subordinato ( lavoro agile o  sm art  working ,  telelavoro, etc.)  che hanno
consent ito di assicurare cont inuità nell’at t iv ità lavorat iva e,  al  tem po stesso, di r idurre

 



notevolm ente i  r ischi per  la t rasm issione del virus SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro.
 
Sot to alt ro aspet to,  si evidenzia che la quarantena e la sorveglianza precauzionale per  i
sogget t i  fragili,  di cui r ispet t ivam ente ai  com m i 1 e 2 dell’art icolo  26  del D.L. n. 18  del 2020,
non  configurano un’incapacità tem poranea al  lavoro per  una patologia in fase acuta tale da
im pedire in assoluto lo svolgim ento dell’at t iv ità lavorat iva (presupposto per  il  r iconoscim ento
della tutela previdenziale della m alat t ia com une) ,  m a situazioni  di r ischio per  il  lavoratore e per
la collet t iv ità che il  legislatore ha inteso tutelare equiparando,  ai  fini del t rat tam ento
econom ico,  tali  fat t ispecie alla m alat t ia e alla degenza ospedaliera.
 
Conseguentem ente,  non  è possibile r icorrere alla tutela previdenziale della m alat t ia o  della
degenza ospedaliera nei casi in cui il  lavoratore in quarantena (art .  26,  com m a 1)  o  in
sorveglianza precauzionale perché sogget to fragile (art .  26,  com m a 2)  cont inui a  svolgere,
sulla base degli accordi con il  proprio datore di lavoro,  l’at t iv ità  lavorat iva presso il  proprio
dom icilio,  m ediante le citate form e di lavoro alternat ive alla presenza in ufficio.  I n tale
circostanza, infat t i,  non  ha luogo la sospensione dell’at t iv ità lavorat iva con la correlata
ret r ibuzione.
 
È invece evidente che in caso di m alat t ia conclam ata (art .  26,  com m a 6)  il  lavoratore è
tem poraneam ente incapace al  lavoro,  con dir it to ad accedere alla corr ispondente prestazione
previdenziale, com pensat iva della perdita di guadagno.
 
 

3 .  Quarantena  per  ordinanza am m inist rat iva

 
Sono pervenute all’I st ituto diverse r ichieste di chiar im ento in m erito  al  r iconoscim ento della
tutela di cui al  com m a 1 dell’art icolo  26  nei casi di ordinanza em essa dall’autor ità
am m inist rat iva locale che dispone il  divieto di allontanam ento dei cit tadini da un determ inato
terr itor io,  a  m ot ivo della necessità di contenere il  diffondersi  dell’epidem ia.  Al r iguardo,  sono
em erse alcune perplessità derivant i  dall’interpretazione let terale della norm a,  che individua
nella cert ificazione di m alat t ia il  canale per  la r ichiesta della prestazione in argom ento e
m anifesta,  nel prevedere l’obbligo di un provvedim ento dell’operatore di sanità pubblica,  la
volontà del legislatore di assicurare un procedim ento di natura sanitar ia alla base del
r iconoscim ento della tutela.
 
A seguito dell’ent rata in vigore del decreto- legge 14  agosto 2020,  n. 104,  è stata prevista,
all’art icolo 19,  un’apposita tutela per  i  lavorator i  dom iciliat i  o  resident i  in  Com uni per  i  quali  la
pubblica autor ità abbia em anato provvedim ent i  di contenim ento e di divieto di allontanam ento
dal proprio terr itor io,  disponendo l'obbligo di perm anenza dom iciliare in ragione dell'em ergenza
epidem iologica da COVI D-19,  che siano stat i im possibilitat i a  raggiungere il  luogo di lavoro,
lim itatam ente alle im prese operant i  nelle Regioni Em ilia-Rom agna,  Regione del Veneto e
Lom bardia.  Tale tutela stabilisce che i  dator i di lavoro operant i  esclusivam ente nelle citate
regioni, possono presentare,  con r ifer im ento ai  suddet t i lavorator i,  dom anda di accesso ai
t rat tam ent i  di CI GO, CI GD,  ASO e CI SOA,  per  i  periodi decorrent i dal 23  febbraio 2020  al  30
aprile 2020  (cfr .  la  circolare n. 115 del 30  set tem bre 2020,  paragrafo 10) .
 
La citata previsione norm at iva, sebbene sia lim itata ad un determ inato am bito  terr itor iale e
tem porale,  conferm ando l’or ientam ento dell’I st ituto,  consente di afferm are,  quale pr incipio
generale,  che in tut t i  i  casi di ordinanze o provvedim ent i  di autor ità am m inist rat ive che di fat to
im pediscano ai  sogget t i  di svolgere la propria at t iv ità lavorat iva non  è possibile procedere con
il  r iconoscim ento della tutela della quarantena ai  sensi  del com m a 1 dell’art icolo  26,  in quanto
la stessa prevede un provvedim ento dell’operatore di sanità pubblica.
 



4 .  Quarantena  all’estero

 
Alcuni  lavorator i  assicurat i in  I talia recat isi  all’estero sono stat i ogget to di provvedim ent i  di
quarantena da parte delle com petent i  autor ità del Paese st raniero.  Sul punto,  dalla let tura
testuale dell’art icolo  26,  com m i 1 e 3, del D.L. n. 18  del 2020,  e dei diversi D.P.C.M.  em anat i
per  fronteggiare l’em ergenza epidem iologica,  considerato  il  costante r ifer im ento ai
provvedim ent i  dell’operatore di sanità pubblica e alla conseguente sorveglianza sanitar ia
eseguita dalle ASL,  si r it iene che l’accesso alla tutela di cui al  citato com m a 1 dell’art icolo  26
non  possa che provenire sem pre da un procedim ento eseguito dalle preposte autor ità sanitar ie
italiane.
 

5 .  Quarantena/ sorveglianza  precauzionale  e  CI GO, CI GS, CI GD e  assegno

ordinario

 
La circostanza che il  lavoratore sia dest inatar io di un t rat tam ento di cassa integrazione
guadagni  ordinaria (CI GO) ,  st raordinaria (CI GS) ,  in deroga (CI GD)  o di assegno ordinario
garant ito dai fondi di solidarietà,  determ inando di per  sé la sospensione degli obblighi
cont rat tuali  con l’azienda,  com porta il  venir  m eno della possibilità di poter  r ichiedere la
specifica tutela prevista in caso di evento di m alat t ia.  Si t rat ta infat t i del noto pr incipio della
prevalenza del t rat tam ento di integrazione salar iale sull’indennità di m alat t ia,  disposto alt resì
dall’art icolo 3, com m a 7, del D.lgs 14  set tem bre 2015,  n. 148.  Al r iguardo,  si r icorda che con il
m essaggio n. 1822  del 30  aprile 2020,  al  quale si r invia,  sono state r ibadite le indicazioni
operat ive per  la gest ione della concom itanza t ra la prestazione dell’indennità di m alat t ia e i
t rat tam ent i  di integrazione salar iale sopra citat i.
 
Considerata l’equiparazione operata dal legislatore,  ai  fini del t rat tam ento econom ico delle
tutele di cui ai  com m i 1 e 2 dell’art icolo  26,  r ispet t ivam ente,  alla m alat t ia e alla degenza
ospedaliera,  si r it iene che le m edesim e indicazioni sopra esposte debbano essere applicate
anche per  la regolam entazione dei rapport i t ra i  t rat tam ent i  di integrazione salar iale e le
prestazioni  della quarantena o della sorveglianza precauzionale per  sogget t i  fragili,  essendo le
diverse tutele incom pat ibili  t ra loro.   
 
 
 I l  Diret tore Generale vicario  
 Vincenzo Caridi  


